
 

 

Il progetto, intitolato” Higher Education Innovation in Plant Diversity: flexible learning paths for 

emerging labour markett” ha lo scopo di armonizzare il curriculum Biodiversità dei Corsi di Studio 

sopra indicati con le richieste di nuove figure professionali da inserire nel mercato degli “ecolavori” 

o “green jobs” in un contesto europeo. A tal riguardo si precisa che i green jobs sono attività lavorative 

emergenti nei settori dell’agricoltura, dei servizi, delle attività di ricerca e sviluppo, contribuiscono 

sostanzialmente nell’opera di salvaguardia o ripristino della qualità ambientale che includono attività 

finalizzate a tutelare e proteggere gli ecosistemi e la biodiversità. 

Il progetto, coordinato dall’Università del Molise, coinvolge l’Università di Cagliari, l’Università di 

Lisbona (Portogallo), l’Università di Sophia (Bulgaria), l’Università di Malta, il Centro di Ricerca 

nelle Scienze Botaniche della Polonia, con sede a Varsavia, l’istituto di Ricerca Agronomico del 

Mediterraneo di Creta (Grecia). In tale ambito è previsto lo sviluppo di una innovativa integrazione 

tra l’uso del digitale nell’apprendimento, insegnamento e campus di esercitazioni pratiche che 

coinvolgeranno anche giardini botanici, banche del germoplasma, Università e Istituti di ricerca non 

governativi. 

È un grande risultato, soprattutto in relazione alla ricaduta positiva che la piattaforma didattica 

internazionale avrà sulla formazione degli studenti di Scienze biologiche e Biologia. I futuri biologi 

avranno la possibilità di confrontarsi con altre realtà universitarie sia nella didattica avanzata sia 

nell’apprendimento di protocolli di ricerca. Infatti, i corsi che verranno erogati entreranno infatti nei 

curricula dei Corsi di Studio e gli studenti avranno la possibilità di effettuare attività pratiche nelle 

sedi partner attraverso la “ blended mobility” proposta nel progetto. 


